
Lucia Iorio Casa Francescana Strada Jon Creanga N ° 8/10 -- 601091 Onesti Jud. Bacau 
(Romania)              mail- quellichefrancesco@libero.it   SKIPE MISSIORIO   tel.e fax 0040 
234/326955 cell. 0040 0748507214   ASSOCIATIA “SFANTA FAMILIE DIN NAZARET” 
Banca BCR IBAN RO79 RNCB 0030 1059 0172 0002 codice BIC RNCB RO BU XXX 

Onesti  maggio 2010  

Carissime sorelle e fratelli dell’O.f.s. il Signore vi dia pace.  

In questo piccolo villaggio cattolico dove vivo da due anni si respira ancora la gioia 
della Pasqua di Resurrezione.  Cristos a inviat – adevarat a inviat, risuona all’inizio e 
alla fine della Liturgia, è il saluto tra la gente che si incontra, nei negozi e alla piazza del 
mercato.  Così se, “ il Signore è risorto – è veramente risorto”, cosa abbiamo da temere? 
Perché affannarsi, preoccuparsi, arrabbiarsi, correre?  La gioia della certezza di questo 
annunzio ci accompagni sempre, ci rassereni e ci doni la pace del cuore. 

Sono già passati 5 mesi dal mio rientro dall’Italia e questa è solo la mia seconda lettera, 
quello che era un appuntamento mensile si è diradato, ma tanti sono gli impegni, tante le 
attività, che il tempo si è ridotto, comunque ci sono tante novità e le condivido con gioia 
con voi. 

Intanto la visita di Saverio Console responsabile del progetto Romania, che per una 
settimana mi ha accompagnato nelle varie visite domiciliari e che è intervenuto per 
consolidare il progetto “inverno caldo” (dopo la morte per freddo di alcune persone del 
villaggio, abbiamo sentito l’urgenza di aiutare le famiglie più bisognose con l’acquisto 
di legna per i rigidi mesi invernali). In giugno/luglio, quando il legname costa di meno, 
faremo una scorta da distribuire settimanalmente a chi ne ha bisogno per tutto l’inverno. 

Sono in attesa di Mara Balli, vice–Ministro regionale della Toscana e delegata per il Ce. 
Mi., di Anna, vice-Ministro della fraternità S. Domenico di Prato e Livia Foglia, 
membro dell’equipe di formazione della fraternità di Prato S. Maria delle Grazie, anche 
loro trascorreranno una settimana di lavoro e condivisione fraterna, aspetto con gioia la 
loro venuta perché al di là del loro ruolo sono amiche carissime con cui ho già vissuto 
esperienze profonde. 

Prosegue molto bene anche la formazione del piccolo gruppo di adolescenti (16 ragazze 
dai 12 ai 16 anni) che continuerà anche nei mesi estivi ed’è previsto nel mese di agosto 
il loro primo impegno di volontariato con il servizio alla mensa dei poveri. Mentre  alla 
fine della scuola saremo ospiti per una settimana delle suore francescane S. Giuseppe 
lavoratore di Mangalia sul mar Nero. Tante di loro non hanno mai visto il mare e potete 
immaginare come sono impazienti e curiose. 

Il laboratorio artigianale per persone disabili ha ora 8 lavoranti e la stanza è diventata 
piccola, probabilmente divideremo il gruppo tenendo due turni di lavoro. E’ così 
importante questo laboratorio, non potete immaginare quanto bene faccia alle persone 
venire a passare queste ore insieme. Due di loro, uomini con meno di 50 anni colpiti da 
ictus e caduti in depressione hanno ripreso la voglia di vivere e due ragazzi con 
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problemi mentali sono migliorati nettamente. Sentirsi utili fa bene allo spirito e vale più 
di qualsiasi terapia psicologica. 

Intanto si sta formando l’idea di un nuovo progetto, che affidiamo alla Madre 
dell’Accoglienza e alla Santa Famiglia di Nazaret, protettori della nostra casa 
francescana e di tutto il nostro lavoro. Abbiamo conosciuto un giovane artista che scrive 
le Icone con grande maestria e vorremmo iniziare una scuola per persone che vogliono 
apprendere questa preziosa arte. Speriamo di potere consolidare questo piccolo progetto 
manchiamo di tutto, pennelli, colori, tavole, ecc. ma sappiamo che la Santa Provvidenza 
non ci ha mai fatto aspettare troppo per avere il necessario. 

Sembrerebbe di avere una grande struttura che ospita le molteplici attività, mentre il    
C. A.  e il laboratorio sono in una piccola casetta di due stanze di 2 mt.  X 3 e, nell’unica 
sala della casa francescana si svolgono tutte le attività. Dopo scuola per i bambini della 
prima classe elementare (adesso terminato per mancanza di fondi), incontri di 
formazione, incontri dell’Ofs locale, gruppo femminile Penelope, incontri con le 
ragazze, incontri con gli alcolisti, ed anche il corso di Icone si svolgerà in questa stanza. 
Tutto si moltiplica nelle mani di Dio, la parabola dei pani e dei pesci qui si è 
concretizzata in modo evidente. 

Un altro avvenimento è che ad un anno esatto dall’arrivo di Mariana nella mia casa, 
sono arrivate due sorelline; Bianca di 13 anni e Andrea di 7 anni. Non racconto la loro 
storia per ovvi motivi, vi dico solo che staranno con me almeno fino a settembre e dopo 
vedremo gli sviluppi. Con la protezione del fanciullo di Onesti e con l’istituto Buna 
Vestire la nostra associazione ha stipulato una collaborazione per un  primo appoggio di 
ragazzi che scappano di casa o con altri problemi. (abbandono, maltrattamenti ecc.) e 
molti giovani sono passati da me in attesa di un nuovo inserimento, ma non per tanto 
tempo come si prevede per queste due bambine. Sono bellissime e in certi momenti così 
dolci ed affamate di affetto che mi fanno dimenticare la fatica di questo nuovo impegno. 
Anche in me il Signore ha operato il miracolo, nonostante il peso della mia mole, l’età 
che si fa sentire, e i tanti acciacchi che a giorni alterni colpiscono qualche parte delle 
membra, le forze sembrano aumentare, come aumenta la pazienza e l’amore che provo 
per tutte queste persone che mi circondano. Lasciarmi trasformare dal Signore e lasciare 
a Lui di operare in me secondo la Sua volontà è stata la cosa migliore che abbia mai 
fatto in tutta la mia vita.  

Ecco carissimi, ho terminato di raccontarvi le ultime novità, vi lascio con una frase che 
mi ha colpito molto ed’è l’incitamento che ha fatto il papa Benedetto XVI domenica 18 
aprile a tutti i cristiani, “ La testimonianza suscita vocazioni”. Noi francescani 
dobbiamo sentire ancora più forte questo richiamo,  “Testimoni e Strumenti” è il titolo 

del documento elaborato dal ce.mi.Ofs  allora, tra un anno termina il mio 
mandato qualcuno può decidere di continuare questo cammino in terra 
missionaria, spero di riuscire a  trasmettervi un po’ del mio entusiasmo e 
del mio amore per questo popolo.   

Pace e bene Lucia 


